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Il volume racconta la straordinaria geodiversità dell’Elba, 

attraverso testi e  immagini che, alla valenza scientifica, af-

fiancano una affascinante narrazione per guidare il lettore  

alla scoperta dell’ Isola, guardando ai paesaggi, alla bellez-

za, alla incredibile biodiversità, partendo dalla storia della 

sua antichissima formazione geologica. Diviso in capitoli, 

descrive le aree geografiche dell’Elba, connotate da  una 

incredibile diversità geo-minearia, come se fosse una vera 

e propria guida per imparare ad osservare quello che sta 

sotto i nostri piedi.  Grazie al ricco corredo fotografico, frut-

to del lavoro di Andrea Dini e Graziando Rinaldi, oltre che di 

numerosi altri autori, emerge la poliedricità delle sfaccetta-

ture e delle sfumature dei minerali custoditi tra le rocce ed 

il terreno. Il volume riesce a stupire e a stimolare i visitatore 

offrendo un orizzonte diverso da quello marino, legato non 

solo alle sue spiagge ed alla fruizione estiva del suo territo-

rio ma invitando i viaggiatori e i turisti all’esplorazione dei 

suoi siti, percorrendo i vecchi sentieri dei minatori, cavatori 

o contadini che si snodano per tutta l’Isola. Da qui il titolo 

del volume “I fiori della terra” che stupiscono per l’incredi-

bile esplosione di forme geometriche e colori, veri e propri “ 

gioielli”, unici, ricercati e diffusi in tutte le collezioni in tutti 

i continenti.  Quelli che i minatori chiamavano “scherzi” 

sono stati studiati da ricercatori internazionali e tuttora 

richiamano studiosi, scienziati e studenti dalle università 

di tutto il mondo. Il volume non si rivolge solo ai geologi o 

agli addetti ai lavori, ma a chiunque voglia osservare l’Elba 

con occhi diversi, scoprendo le tracce della sua storia fra i 

graniti, i boschi, o gli scavi delle miniere, dove rimangono 

tracce di siti archeologici risalenti alle epoche più antiche, 

dall’eneolitico fino agli Etruschi, e successivamente ai 

Romani, al Rinascimento fino ai giorni nostri. I testi sono 

stati curato da Andrea Dini, Graziano Rinaldi, Patrizia Lupi, 

autori del volume, nel quale è presente anche un capitolo 

dedicato agli Etruschi all’Elba, curato dall’archeologa Laura 

Pagliantini. 

La pubblicazione è stata possibile grazie al contributo della 

Regione Toscana nell’ambito del bando per la Giornata degli 

Etruschi. Con il Parco Minerario dell’Isola d’Elba, con sede 

a Rio, come capofila e la partecipazione di altri 22 soggetti 

pubblici e privati elbani, il progetto “Elba degli Etruschi”, cu-

rato dalla giornalista Patrizia Lupi  e coordinato da Sabrina 

Busato, Presidente FEISCT, è stato il primo classificato fra 

quelli toscani.

THE FLOWERS OF THE EARTH  -  THE EXTRAORDINARY 

GEO-MINING DIVERSITY OF THE ISLAND OF ELBA

The notebook recounts the extraordinary geodiversity of 

Elba through texts and images that, alongside the scientific 

value, combine with a fascinating narration, guiding the 

reader to discover the island, look at the landscapes, the 

beauty, the incredible biodiversity, starting with the history 

of its ancient geological formation. Divided into chap-

ters, it describes the geographical areas of Elba, bringing 

the reader to find out more about  the Island, not only its 

multicoloured beaches, but also following along the old pa-

thways of the miners, the quarrymen or the farmers.  Elba’s 

minerals are “jewels”, unique, sought after and widespread 

in museum collections in every continent. By observing 

the minerals, there are traces of the history of Elba among 

the granites, the woodlands, or the mine excavations where 

remains of archaeological sites date back to ancient times, 

from Aeneolithic to the Etruscans and later to the Romans, 

to the Renaissance and up to the present day. The chapter 

dedicated to the Etruscans on Elba has been written by the 

archaeologist Laura Paglianti. Andrea Dini, Graziano Rinaldi 

and Patrizia Lupi are the authors of the book that is part 

of the project “Elba degli Etruschi”, funded by the Tuscany 

Region.
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